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Documento del Comitato regionale del PCI 
Il quartiere della Venezia rischia di perdere la sua inconfondibile identità I « Ha bisogno di cure » dicono i familiari 
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, V Una proposta ade guata 
all'urgenza dei prò Memi 

della società toscana 
Positiva valutazione del dibattito aperto dopo l'intervista del compagno Pa-
jquini • I problemi su cui articolare la discussione e ricercare approdi unitari 

-' Pubblichiamo il docu
mento approvato a con
clusione del comitato re
gionale toscano del PCI, 
riunitoti per discutere sul
la situazione politica e le 
iniziative del partito. 

Il diverso quadro poli
tico che si e a (fermato 
nel Paese dopo il 20 giu
gno dà alle forze di sini
stra, popoluri e democra
tiche la possibilità di e-
sercitare un peso ed una 
influenza sulla vita nazio
nale maggiori che nel pas
sato. Si è conquistato, in
nanzitutto, un terreno più 
avanzato di iniziativa e 
di movimento, si è con
seguita una possibilità di 
influenza sull'azione del 
governo che, dopo mesi 
di paralisi e di inerzia e 
nelle condizioni di inade
guatezza in cui perniane, 
e chiamata ad affrontare 
i problemi dell'economia e 
della società, resi acuti 
e gravi dalle conseguenze 
di trent 'anni di potere de. 

Si è aperto, in tut to il 
Paese, un confronto rav
vicinato tra forze econo
miche e sociali, tra t u t a 
1 partiti , sulla soluzione 
che deve essere data agli 
aspetti più acuti della cri
si in at to, e sulla matura
zione sempre più neces
saria di sbocchi politici 
corrispcndentl ed adegua
ti. A queste esigenze so
no sensibili, come sem
pre, le forze democrati
che toscane. 

L'iniziativa unitaria di 
lotta del lavoratori e del
le popolazioni, l'opera di 
governo delle Amministra
zioni pubbliche, l'impe
gno del movimento di 
massa e associativo, so

no una realtà fondamen
tale e devono diventare 
sempre più uno stimolo 
per avviare a soluzione, 
secondo un nuovo indiriz
zo di sviluppo, le questio
ni economiche, sociali, ci
vili e morali e per fare 
avanzare la democrazia in 
tutti i campi. Il ruolo dei 
partiti democratici, In un 
momento di vera e pro
pria emergenza, può giun
gere a costituire il punto 
di riferimento e di orien
tamento per una iniztat1-
va costruttiva dell'intera 
varietà toscana in tutie 
le sin- espressioni plurali
stiche. 

I comunisti valutano 
perciò positivamente il di
battito clic si è aperto. 
anche a seguito dell'inter
vista del segretario regio
nale del PCI, tra le forze 
politiclie, e ritengono im
portante che esso si svi
luppi per upprofondire le 
rispettive posizioni, per 
verificare l'eventualità di 
convergenze e di intese 
sulle questioni più scot
tant i e sperimentare quin
di un diverso tipo di rap
porto. Le condizioni esi
stono. Consistono nel cli
ma nuovo che si è instau
rato nell'ultimo anno nel
le assemblee elettive, nel
la più precisa sensibilità 
formatasi a t torno alle con
traddizioni che emergono 
dalla realtà delle varif* 
zone della Regione, nella 
esigenza crescente di rac
cogliere e mobilitare tut
te le energie costruttive 
per fronteggiare proble
mi e difficoltà. Anche nel
le risposte che sono ve
nute dai partiti democra
tici alle posizioni del no
stro Partito, ripresentale 

a luglio con l'intervista 
del segretario regionale 
del PCI. appare un segno 
di disponibilità al con
fronto, al di là delle po
lemiche e persino dei di
nieghi. 

La DC toscana cerca u-
na nuova linea, ma non 
riesce a liberarsi da quel
la antica. Ha preso infatti 
le distanze dalle posizio
ni più arretrate e nostal
giche del conflitto fron
tale, ma si è arrestata, o-
scillando, sul punto di ri
cavarne le logiche conse
guenze. Il PSDI sembra 
ricercare, almeno sul pia
no di una maggiore sciol
tezza nei rapporti tra '.e 
forze politiche, un ruo
lo differente e più distac
cato dalle rigide pregiu
diziali finora sostenute. 

Il dibattito non risulta 
quindi chiuso a sviluppi 
fecondi. Noi stessi, pur 
saldi nelle nostre convin
zioni, non concepiamo «-er
to lo sviluppo di questa 
discussione come una sem
plice conferma delle no
stre proposte. • A tut to 
quanto è stato scritto 
guardiamo con estrema at
tenzione. Ai rilievi e ai 
chiarimenti che. fuori da 
tentazioni deformanti, so
no stati avanzati, 1 comu
nisti sono pronti a ri
spondere in tut te le sedi 
con la serietà e il rigore 
propri di una forza popò 
lare che sente, non me
no delle altre, la respon
sabilità del momento e 
che possiede la consape
volezza che solo con una 
linea di ampie convergen
ze e di intese a tutti i li
velli è possibile fare usci
re il Paese dalla crisi che 
attraversa. 

L'Unità della sinistra 
Asse portante nella ri

cerca di nuovi rapporti 
sono e rimangono l'unità 
e l'Iniziativa della sini
stra. Punto di partenza 
per conquistare nella Re
gione una collaborazione 
ampia con la DC e con le 
al tre forze democratiche 
è e r imane l'esperienza di 
direzione del movimento e 
di governo della cosu pub
blica a cui comunisti e 
socialisti hanno da tem
po e concretamente dato 
vita In Toscana. L'impe
gno operante, ricco di rea
lizzazioni sociali e civili, 
la funzione unificante del
la classe operaia espres
sa anche per questo tra
mite a t torno ai grandi va
lori di riscatto umano e 
di democrazia, sono dive
nuti senza dubbio alcuno 
i segni distintivi delle Am
ministrazioni popolari di 
sinistra. In piena coeren
za con la riaffermazione 
di questo ruolo dichiara
to in questi giorni dai 
compagni socialisti e che 
pienamente condividiamo. 
appare a noi necessario 
che siano superate le re

sidue difficoltà che han
no impedito sin qui la 
completa estensione delle 
alleanze di sinistra in tut
ta la realtà istituzionale 
della Regione, a comincia
re dalle Amministrazioni 
provinciale e comunale di 
Pistoia e dall'Amministra
zione provinciale di Siena. 

Uno dei t ra t t i fonda
mentali della politica e 
della iniziativa della si
nistra in Toscana è sta
ta. e non solo alla Regio
ne, l 'apertura al confron
to e la ricerca di conver
genze e di accordi con la 
società e tra le forze po
litiche democratiche. Il ri
sultato più tangibile è sta
to costituito dalla scon
fitta della teoria e della 
pratica dello scontro fron
tale. Il significato perma
nente è rappresentato dal
la esaltazione degli inte
ressi della collettività e 
dalla partecipazione orga 
nizzatn di tutte le compo
nenti della società. 

Al fondo di questa linea 
sta la consapevolezza che. 
a fronte della gravità del
la situazione e dei proble

mi da affrontare, l 'unità 
della sinistra è indispen
sabile. ma non sufficiente, 
per battere le resistenze 
conservatrici e per avvia
re a soluzione ccn mag
giori possibilità di succes
so le più acute questioni 
dell'economia e della so
cietà. In un momento di 

- emergènza come questo si 
t ra t ta di avere presenti, 
non solo il danno che po
sizioni artificiosamente 
contrapposte arrecano co
munque all'azione di am
ministrazione e di gover
no, in una regione come 
la nostra dove forte ed ar
ticolata è l'alleanza tra la 
classe operaia e i ceti me
di, ma anche l'utilità di 
fare emergere quanto di 
positivo ogni forza demo
cratica è in grado di espri
mere. Neile forze di oppo
sizione. nella DC. nel PRI. 
nel PSDI. si sono, infatti 
manifestate potenzialità 
costruttive nell'esperienza 
di un confronto ravvicina
to piuttosto che nelle fa
si di netta e quasi pregiu
diziale contrapposizione. 

Costruire rapporti diversi 
A fondamento del con

fronto e della ricerca di 
rapporti diversi lungo la 
linea di ampie collabora
zioni, s tanno i problemi 
della Regione e del Pae
se. I punti rilevanti su 
cui articolare il dibattito 
e ricercare approdi unita
ri sono quelli già ; posti 
all 'attenzione delle forze 
politiche e divenuti ogget
to dell'impegno del movi
mento di massa. Essi ri
guardano: un disegno di 
politica industriale colle
gato od una linea di pro
grammazione e di ricon
versione nazionalmente 
stabilita, lo sviluppo su 
nuove basi di un settore-
chiave come l'agricoltura. 
l'organizzazione del terri
torio. dei trasporti e dei 
servizi pubblici e sociali 
secondo criteri coerenti 
con le nuove esigenze del
le popolazioni, la difesa e 

l'impiego delle risorse idri
che. lo sviluppo di quelle 
energetiche e minerarie, 
lo sviluppo e la qualifica
zione della scuola e della 
ricerca scientifica. 

Tut to questo nella piena 
espansione dei poteri co
stituzionali della Regione. 
del ruolo democratico dei 
Comuni e delle Province, 
in direzione della forma
zione dei comprensori e 
delio sviluppo delle nuo
ve forme di organizzazio
ne democratica, nella pro
secuzione del processo di 
delega di funzioni alle Au
tonomie locali. Le questio
ni dell'economia e dell'or
ganizzazione sociale si 
connettono quindi con tut
to il necessario processo 
di rinnovamento dello 
Stato. 

L'importanza del prossi
mo dibattito nel Consiglio 
regionale e in tut ta la 

Toscana sulla proposta 
che verrà avanzata di un 
programma pluriennale 
sta nel fatto che in que
sto possono raccogliersi 

• non solo le disponibilità 
verso autonomi e peculia
ri contributi, ma anche la 
costruzione di un disegno. 
di una sintesi, destinati ad 
a t t rar re l'interesse e l'im
pegno dell'intera società 
toscana. I dirigenti del 
PRI che hanno ritenuto di 
interpretare le nostre pro
poste come separate dalie 
questioni di fondo della 
nostra Regione devono 
quindi rassicurarsi. Natu
ralmente una simile dire
zione dell'impegno comu
ne e il concretizzarsi di 
una possibile intesa sui 
problemi, potranno far ma
turare anche i corrispon
denti adeguamenti nel 
funzionamento della as
semblea regionale. 

Significato della proposta 
La proposta che avan

ziamo e per la quale ci 
batt iamo sembra incontra
re le reazioni di quanti . 
nei partiti e fuori, si di
chiarano preoccupati ed 

, ostili verso il « compro-
messo storico ». Spesso, m 
verità, della nostra stra
tegia viene data una im
magine distorta e ridutti
va fino al punto di dise
gnarla come rivolta verso 
un accordo di potere, ver
so un monopolio a due, 
in un rapporto con la De
mocrazia cristiana. « cosi 
com'è ». Oppure, trascu
rando le motivazioni pro
fonde e la sostanza della 
sua prospettiva, i muta
menti e i rivolgimenti che 
questa indicazione com
porta, questa strategia di
venta oggetto di facili ali
bi e di strumentallrrario-
ni rivolte, almeno cosi 
spesso appare, a sfuggire 
ai reali problemi di oggi 
e a , negare l'esigenza di 
una collaborazione imme
diata anche su questioni 
urgenti. In verità la pro
posta avanzata anche in 
Toscana, se muove da una 
ispirazione unitaria e se 
non è certo in contraddi
zione con la prospettiva 

che indichiamo, non è pe
rò la stessa cosa. 

Si t rat ta di una propo
sta politica che ha un si
gnificato ben definito. E' 
necessaria un'opera d; ri-
generazicne economica, ci
vile e morale, di un di
vergo sviluppo dell'econo
mia. d: un allargamento 
delle basi del sistema de
mocratico. di un risana
mento della vita pubbli
ca. Non è dunque un com
pito di ordinaria ammini
strazione. Richiede una 
volontà, una forza, una 
capacità di governo, ade
guate alla situazione d: 
emergenza che viviamo; 
richiède un potere demo
cratico che cominci subi
to a dare segni di inver-

. sione di tendenza con at
ti e decisioni che giusti-

•fichlno i sacrifici e le ri
nunce di oggi, dando ri
sposta alla domanda che 
non è più solo della clas
se operaia e delle masse 
lavoratrici, di nuove leve 
intellettuali e giovanili. 
ma è anche del ceti In
termedi e della borghesìa 
produttiva, di un punto 
saldo di riferimento e di 
guida per uscire dalla cri
si. Di questo hanno biso

gno la Toscana e il Pae
se e in tempi assai stret
ti. Non si t ra t ta di esten
dere meccanicamente ai 
vari livelli soluzioni poli
tiche che devono tener 
conto di diversità e pe
culiarità ogzettive presen
ti nelle vane situazioni. 
Si t rat ta di raccogliere 
ovunque il potenziale di 
consenso esistente nel 
nuovo quadro politico for
matosi dopo il 20 giugno 
per imprimere al Paese 
la svolta d: cui ha urgen
te bisogno. 

Perciò il senso della no
stra proposta non può. 
dunque, far dubitare che 
possano essere cancellati 
o at tenuat i il ruolo e la 
autonomia di alcuna for
za politica che sappia fa
re la sua parte, qualifi
cando la propria visione 
ideale e pratica. Non ven
gono quindi annullate le 
diverse concezioni strate
giche sul futuro dell'Ita
lia, che ogni partito in 
piena autonomia conserva. 
ma viene aperto dinnan
zi a tut t i un terreno, du
rante una fase transitoria. 
dal quale ogni forza po
litica uscirà con le sue 
indicazioni e proposte per 
la fase successiva. 

Un piano regolatore a Livorno 
per recuperare vecchi quartieri 

ACCORATO APPELLO 
PER L'ANZIANO 

POSSIDENTE RAPITO 
Il caso di una società proprietaria - Si dimostra giusta l'impostazione per rivitalizzare il centro-stori
co - Una delegazione di inquilini dal sindaco - L'impegno del PCI per una nuova politica della casa ! || Neri è affetto da flebile e da scompensi al miocardio 
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Il recupero del patrimonio abitalivo esistente tra i punii fondamentali del Piano regolatore di Livorno 

LIVORNO. 2. 
Due episodi significativi, ac

caduti a distanza di pochi 
giorni l'uno dall'altro, hanno 
riportato l'attenzione sulla 
condizione abitativa nella cit
tà e sulle prospettive del più 
antico e purtroppo sul più ca
dente e sinistrato quartiere di 
Livorno, la Venezia, che uni
taria urbanisticamente e an
cora compatta socialmente 
rischia, concretamente, di per
dere, con queste caratteristi
che la propria inconfondibile 
identità. 

Al crollo parziale di un 
impiantito di un palazzo in via 
Borra, la classica via centra
le di quartiere, che per for

tuna ha provocato solo tanto 
spavento agli abitanti, si è 
aggiunta la decisione delle fa
miglie di un intero isolato. 
formato da immobili cadenti, 
antigienici e precari, di so
spendere il pagamento dell' 
affitto alla società proprie
taria (la fondazione Dal Bor
ra: un ente pio con proprietà 
in diverse zone della città), e 
di incontrarsi in delegazione 
con il sindaco e con il presi
dente della Provincia Barbie-
ro. Bisogna ricordare, che 
questa decisione, democratica
mente assunta dopo una fit
ta serie di incontri tra in
quilini. Consiglio di quartiere. 
SUNIA è venuta a seguito dei 

Metodo inaccettabile 
Sarebbe impresa tutfaltro 

che facile stabilire quale qe-
niale ispirazione abbia incu'-
calo in tanta parte del padro
nato pubblico e privato la 
convinzione che una martel
lante crociata contro l'assen
teismo possa far dimenticare 
te vere responsabilità della 
crisi in cui si dibatte il nostro 
apparato industriale. La po
lemica contro questo fenome
no — che ha raggiunto ne
gli ultimi anni toni parossi
stici — è probabilmente vec
chia quanto lo sfruttamento, 
e non è certo questa la se
de per approfondirne i termi
ni reali e la funzione misti
ficatoria costantemente de
nunciata dalle organizzazioni 
dei lavoratori. 

Non vi è dubbio, però, che 
i sei licenziamenti effettuati 
dalla Lebole di Arezzo rap
presentino una azione intimi
datoria contro le maestranze, 
la cut gravità non può esse
re passata sotto silenzio. Sia-

. mo di fronte, ancora una vol
ta, ad una misura di carat
tere diversivo. Zeta ad evita
re un esame corretto dei pro
blemi della produzione e del
io sviluppo dell'azienda, stret
ta nella morsa di una crisi 
che si fa sempre più acu'a 
ed allarmante. 

I retroscena di questa ma
novra sono fin troppo elo
quenti. Da anni ormai, nono
stante le pressanti richieste 
dei sindacati e del Consiglio 
di fabbrica di discutere coi 
la direzione un piano orga
nico di riorganizzazione e di 
investimenti, i dirigenti del 
gruppo sì ostinano a battere 
la strada dei provvedimenti 

sporadici — che talvolta sono 
modificati nel giro di poche 
ore, con spreco di tempo e 
di denaro — slegati da qual
siasi programma complessivo. 
Da anni la Tescov — la fi
nanziaria pubblica a cui /.i 
capo il gruppo Lebole — SJ 
rifinta di apnre una seria 
trattativa con le organizzazio
ni sindacali, gli Enti locali e 
le Regioni interessate, sul suo 
ventilato piano generale, sal
vo far circolare sottobanco 
pazzesche prensioni di ridi
mensionamento del settore 
tessile • abbigliamento destina
te soltanto ad esasperare i 
termini della questione. ' 

Intanto la Lebole paga le -, 
conseguenze di questa politi- | 
ca continuando a perdere mi
liardi su miliardi e a 
riversarne il costo sullo Stato 
e sulla collettività. Mentre da 
un lato la direzione si ostina 
a gonfiare senza alcun crite
rio lo «staff» dirigenziale. 
dall'altro non sembra capace 
di presentare alcuna alterna
tiva credibile ad una gestione 
giunta ormai al limite di rot
tura. 

L'iniziativa presa in questi 
giorni conferma — ammesso 
che ce ne fosse bisogno — 
che occorre mettere mano im- I 
mediatamente a un serio con- ! 
fronto ad una mobilitazione 
dentro e fuori la fabbrica, ' 
non solo per respingere le ma- \ 
novre intimidatorie, ma an
che e soprattutto per costrin
gere la direzione aziendale e 
la Tescon a concordare un se
rio programma di riorganiz
zazione e di investimenti. 

f. r. 

In un discorso a Siena 

Lagorìo su alcuni 
problemi politici 

della nostra Regióne 
SIENA. 2 

' Parlando all'attivo dei so
cialisti senesi il compagno La-
gorio. ha coìto l'occasione per 
esprimere alcune considera
zioni sulla situazione politica 
toscana. « Se questa estate — 
ezli ha affermato — si e par
lato di nuovi equii.br. politici 
m Regione, un capitolo chiari
ficatore di tale discorso ci sa
rà presto, A viso aperto, nell* 
assemblea regionale ->. 

L'occasione, secondo La so
no. dovrebbe essere fornita 
dalla relazione che la giunta 
si appresta a fare in aula sui 
criteri che intende seguire 
per l 'approntamento di un 
pacchetto di documenti poli
tici di notevole importanza. 
Si t ra t ta del bilancio TI, del
l'aggiornamento per 11 qua
driennio TI'90 delle linee di 
piano, del programma polien
nale di spesa, della riforma 
della contabilità regionale. Un 
terreno di confronto • -

Dopo aver rilevato come 
tut to sia stato deciso dallo 
statuto e daile iegjr: che lo 
attuano, per cui non ci sa
rebbe che da rispettarli. La-
gorio ha pra^eguito esprimen
do l'accordo sulla necessità 
che :1 modello funzioni sem
pre meglio e consenta la più 
larga corresponsabilità di 
tutte le parti pol.llche. Natu
ralmente — afferma l'espo
nente socialista — c'è una 
maggioranza ccn il suo dove
re di iniziativa e di propo
sta. e non si può non sentir
la anche nelle istituzioni ». 
questo però non ha niente a 
che vedere con la tesi, affac
ciata talvolta da Qualche col
lega di minoranza e da qual
che commentatore politico, 
che la Giunta proceda per 
gradi ad una revisione si
lenziosa dello statuto, occu
pando ingiustamente spazi o-
perativi che sono del consi
g l ia 

ripetuti rifiuti della proprie
tà ad eseguire gli indispensa
bili interventi di risanamento. 
Torna cosi in primo piano. 
con urgenza e drammaticità. 
la questione della condizione 
abitativa nella nostra città. 
proprio in una dimensione che 
conferma la profonda giustez
za della linea fondamentale 
espressa nel nuovo Piano re
golatore. al centro del dibat
tito fra le forze politiche e 
sociali, cioè del rinnovo urba
no. del recupero, anziché del
l'abbandono. del patrimonio a-
bitativo esistente, in un con
solidamento della natura so
ciale dei quartieri, in una ge
nerale riqualificazione delle 
condizioni di vita della città. 
Quello che il nuovo Prg chia
ma...con slogan felice, « pia
no delle qualità ». Una linea. 
questa, che è stata conferma
ta prioritaria e anzi unico 
modo per raffrontare e risol
vere il problema della Vene
zia. dal presidente del Consi
glio di quartiere, compagno 
Alfredo Nocchi, che dopo aver 
dichiarato che il problema 
della ristrutturazione va inse
rito nel quadro degli interven
ti pubblici e privati operati 
attraverso le leggi « 167 » e 
« 865 ». Ita gettato una ' luce 
preoccupante sugli sviluppi 
della situazione del quartiere. 
un quartiere che per le sue 
caratteristiche fa gola a quan
ti hanno in serbo piani di uti
lizzazione elitaria e specula
tiva. 

« I proprietari la devono 
smettere di far cadere in ro
vina gli stabili per costrin
gere la gente a sgomberare. 
per poi riammodernare e 
trarci profitto con gli affitti 
triplicati > ha affermato Noc
chi nel corso di una intervi
sta all'indomani del crollo di 
via Borra. Il rischio reale, 
se, come è nella volontà del
le forze politiche democrati
che. del Consiglio di quartie
re. e del nuovo Prg non si 
va rapidamente a iniziare o-
pere di restauro, dirette e sol
lecitati dalla mano pubblica. 
è che la gente emigri dal 
quartiere che già oggi vede 
un'altra percentuale di anzia
ni tra i suoi abitanti, dando 
così un colpo irrimediabile al
le sue caratteristiche socio
economiche. 

Intanto, e questa è senz'al
tro una notizia positiva, il 
gruppo di studio incaricato dal 
Comune ha consegnato gli ele
menti raccolti in più di un an
no di lavoro per un piano 
particolareggiato della Vene
zia, collegato strettamente al 
Prg. Il compagno Nannipieri. 
in un attivo di partito dedi
cato ai temi in discussione nel 
nuovo Prg. ha affermato che 
a novembre vi sarà l'affida
mento del piano ad uno spe
cialista. per una sua rapida. 
urgente definizione così da po
ter utilizzare gli stanziamenti 
per edilizia popolare previsti 
in base aHe !eg2e « !65 ». 

II compagno Nannipieri. 
così come il presidente della 
Provincia Barbiero. ha rice
vuto ieri la delegazione degli 
inquilini dell'isolato che si so
no rifiutati di pagare l'affit
to (versato regolarmente pe
rò «u un conto corrente vin
colato^. accompagnati da rap
presentanti de! Sl'NIA e del 
precidente del Consiglio di 
quartiere. Il SUNIA nel ri
chiedere l'incontro aveva tra 
l'altro, mosso in luce la ne
cessità « di interventi risolu
tori e di un impegno degli 
Enti locali in modi più pene-
tianti delle intimazioni e del
le transennazioni. peraltro già 
eseguite ». richiamando infine 
la recente delega agli Enti lo
cali dì poteri di controllo su
gli enti, più che a permettere 
oggi una «verifica politica 
completa sulla latitanza del 
commissario ». impegnato nel
la attività di coatruiiooa di 

immobili per il mercato pri 
vato. piuttosto che ad assicu
rare linee coerenti ai compiti 

L'incontro con gli Enti lo
cali è stato soddisfacente. 
Nannipieri ha dichiarato il suo 
pieno interessamento, in vir
tù dei nuovi poteri di con 
troilo di cui è investito, per 
verificare la corrispondenza 
della gestione agli indirizzi 
istituzionali della Dal Borro. 

Mario Tredici 

GROSSETO. 2. 
Accorato appello del fami

liari ai rapitori di Bartolo
meo Neri, heque.itrato la se
ra di giovedì nella sua fat
toria del Masone di Monte-
rotondo Marittimo, perchè il 
sequestrato sia restituito ai 
suol congiunti e .sopratutto 
perchè ha estremo b:t>o><no 
di cure data l'età avanzato. 

L'annuncio della mavità del
le condizioni di salute del 
rapito e stato dato nella tar
da matt inata dal figlio Ma
rino di 32 anni, imprecarlo 
edile di Follonica, nel corso 
di una breve conferenza 
stampa. Questa è l'unica no
vità di rilievo che si registra 
nella vicenda di questo rapi
mento che, a detta dogli in
quirenti ha come una unica 
matrice l'estorsione. Anche al
tre ipotesi rimangono in pie
di. seppur p?r motivi pura
mente formoli. Nessuno al 
momento attuale è in grado 
di sapere di quanto e quale 
cifra è stata la richiesta dei 
rapitori, che hi .sono come 
d'incanto volatilizzati. I fami
liari del rapito continuano 
comunque ti iterare di aver 
ricevuto qualche richiesta. No 
le ricerche che si stanno 
svolgendo a ritmo serrato da 
pi.rte delle forze dell'ordine 
nelle colline a nord di Gros
seto, nel Livornese e nel Pi
sano. hanno condotto a nes
sun risultato positivo. Né il 
telefono di Marino Neri, fi
no a questo momento è squil
lato per ricevere il pur mini
mo contatto. Ma tornando al
l'appello lanciato dai familia
ri e ai motivi che l'hanno 
ispirato si è venuti a sape
re che il 20 settembre «corso 
il Neri « Bartolo » per gli 
amici, si sottopose all'ospeda
le di Volterra ad una visita 
generale di controllo. Proprio 
ieri sono tornate le resultan
te di queste analisi che atte-
.sUuio come il settantatreen
ne agricoltore abbia bisogno 
di tut ta una serie di cure 
in grado di alleviare 1 di
sturbi determinati dalla fle
bite di cui soffre da tempo. 

Per rendere più agrvole la 
circolazione del sangue sono 
state prescritte pasticche di 
cloiiscotricolo; gocce di Du 
vadilan, gocce V-isculat e cap 
stile di Sibrosen da prender
si nel corMi della giornata e 
a intervalli di ore. 

E" evidente che 11 Neri *> 
Unpav-ibilitato a sottostare 
a questa cura In casa i 
suoi familiari stanno trepi 
dando preomip-itl per eve-n 
tua li vitali conseguenze. 

Staremo a vedere alla luce 
di questa situazione quali sa
ranno i futuri sviluppi di 
questo caso che ha visto la 
provincia di Grosseto impli 
cata nelle trame dell'annui 
ma sequestri. 

Morto 
il giovane 
Maurizio 
Bernini 

Maurizio Battlnl. il giova
ne diciottenne rimasto grave
mente ferito nel corso di una 
rapina a Viareggio è dece
duto stamani all'ospedale di 
Pisa dove era stato ricovera 
to con prognosi riservata. A 
nulla sono valsi i tentativi 
dei sanitari: il giovane Batti-
ni era stato raggiunto da un 
proiettile alla nuca che gli si 
era conficcato nel cervello. 

Maurizio, fratello di Massi
mo Battlni l'autore della stra
ge di Querceta, mercoledì 
scorso insieme ad un com
plice, Dino Bernardini, assal
tò la filiale della Cassa di Ri
sparmio di Lucca di via Mar
co Polo a Viareggio. I due si 

j impadronirono di 19 milioni. 
ma al momento di fuggire fu
rono bloccati dall'arrivo di 
un'auto dei carabinieri. 

I militari aprirono II fuoco 
e Maurizio Battlni rimase col
pito. L'altro venne catturato 
poco dopo da due contadini. 
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GRAZIA ...la pellicceria 
per tutti 

comunica che la - U t A JVÌ (Organizzazione Campionari : Alta Moda) 
' per mancati contratti di vendita e vista la crisi del ramo 

C E D E a meno prezzo di qualsiasi 

FALLIMENTO 
TUTTE LE COLLEZIONI DI 

Ili 
PREGIATE E DI ALTA MODA con il più alto sconto mai praticato dal 

30% al 70% '£= ... MA VERAMENTE VERO ! 
N.B. • OGNI PELLICCIA E' MUNITA DI CERTIFICATO DI GARANZIA 

L'entrata è libera - Tutte le pellicce sono creazioni e modelli 1978-1977 

L'OCCASIONE E' UNICA 

ALCUNI ESEMPI 

, 
Visone saga 
Rat Mouaqu* 
Castoro 
Giacca Visoria 
Bolero Visone 

Valor* 
rea la 

L. 2.300 000 
» 
• 
> 
> 

MO.0OQ 

960000 
9M.000 
OM.OOO 

-
Prezzo 

realizzo 

1.150.000 
390.000 
540.000 
450.000 
340.000 

E CENTINAIA 1 

Lapin ungarl 
Persiano R. 
Giubbino Moda 
Pelli Visone 
Cappelli Visone 

DI ALTRI CAPI 

Valor* 
reale 

l_ 110.000. 
> 450.000 
• 90000 
» 2.000 
> 50.000 

Preao 
realizz* 

90.000 
275.000 
35.000 
10.000 
25 000 

GRANDIOSO LOTTO DI PELLICCE DI VISONE, MODELLI FAVOLOSI INVERNO 
. 1976-77 IN VISONE SELVAGGIO ROYAL PASTELL E DEMI BUFF EXTRA 

STRABILIANTE DA L. 3.900.000 a L. 1.800.000 
I modelli sono dì alto artigianato in esclusiva europea 

I prezzi sono validi fino ad esaurimento 

LA GRANDIOSA REALIZZAZIONE 
AVVERRÀ' 
DA DOMANI (ORE 15,30) 

FIRENZE 
IN VIA CAVOUR, 51-R 
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